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Ma cos’è la protezione civile comunale?

E’ una funzione fondamentale dei Comuni

Legge 146/1990 Servizio pubblico essenziale

D.M. 28.5.1993 Servizio indispensabile

D. Lgs. 112/1998 Funzioni delegate

L. 7.8.2012 n. 135

Nell’ambito del territorio comunale deve     
essere espletata con carattere di

universalità

erogata a tutti indistintamente

continuità

permanentemente, non 
solo nelle emergenze 



i piani comunali di emergenza

Presidenza Consiglio dei Ministri: Linee guida per la pianificazione di emergenza, il “Metodo Augustus”

Parte Generale
Lineamenti della 

pianificazione
Modello di 
intervento

Dati di base

Scenari degli eventi attesi

Indicatori di evento

Art. 15, comma 3 bis, L. 100/2012
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Il piano comunale di emergenza di Cervia
Parte Generale

Lineamenti della 
pianificazione   

Modello di 
intervento

• PEa, 
PEb, 
PEn



Gli eventi – I tre livelli di competenza

Art. 2 L. 225/92 definisce gli eventi
naturali o connessi con l’attività

dell’uomo che  ……

…. possono essere fronteggiate
mediante interventi attuabili dagli
Enti competenti in via ordinaria

…. per intensità ed estensione 
devono essere fronteggiate 

con mezzi e poteri straordinari in 
limitati e predefiniti periodi di tempo

per loro natura ed estensione
comportano l’intervento coordinato

di più enti competenti in via ordinaria

COMUNE STATO PROVINCIA – REGIONE – U.T.G.

“a meno di eventi catastrofici che annullino la capacità di reazione da parte del territorio, 
la prima risposta all’emergenza, qualunque sia la natura dell’evento che la genera 
e l’estensione dei suoi effetti, deve essere garantita dalla struttura locale, a partire da 
quella comunale ….”

Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008 

Dati di base



L. 225/92 - Art. 3 : Attività e compiti di protezione civile

PREVISIONEPREVISIONE
consiste nelle attività dirette allo studio ed alla 
determinazione delle cause dei fenomeni calamitosi, 
all'identificazione dei rischi ed all'individuazione delle 
zone del territorio soggette ai rischi stessi.

PREVENZIONEPREVENZIONE

consiste nelle attività volte ad evitare o ridurre al 
minimo la possibilità che si verifichino danni 
conseguenti agli eventi calamitosi individuati sulla 
base delle conoscenze acquisite per effetto delle 
attività di previsione.

SOCCORSOSOCCORSO

(EMERGENZA)(EMERGENZA)

consiste nell'attuazione degli interventi diretti ad 
assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi di cui 
all'articolo 2 ogni forma di prima assistenza. 

SUPERAMENTO SUPERAMENTO 
EMERGENZAEMERGENZA

consiste unicamente nell'attuazione, coordinata con gli 
organi istituzionali competenti, delle iniziative 
necessarie ed indilazionabili volte a rimuovere gli 
ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita. 

Dati di base
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Organizzazione 
periferica del 

Sistema 
Protezione Civile

REGIONE
Agenzia regionale per la 

protezione civile

PROVINCIA

PREFETTO

COMUNE
VOLONTARIATO

SINDACO

Adotta provvedimenti contingibili e urgenti a 
salvaguardia della pubblica incolumità (art. 54 Tuel)

Informa il Prefetto su situazioni di pericolo o 
eventi calamitosi (DPR 66/1981)

Assicura l’erogazione di servizio di p.c. come 
servizio indispensabile (DM 28.5.1993)

Assicura la pianificazione di p.c. e il 
coordinamento dei primi soccorsi (D.L.95/2012)

Svolge le funzioni e i compiti di cui all’art. 8 del d. 
lgs 112/1998 e art. 6 della l. 225/1992

Emana atti ordinatori

Informa tempestivamente i cittadini su pericoli per 
calamità o altri (L. 265/1999)

In caso di emergenza di p.c. assume la direzione dei servizi 
di emergenza presenti sul territorio del Comune, coordina i 
soccorsi e l’assistenza alle popolazioni colpite, informa 
Prefetto e Presidente Giunta Regionale (L. 225/1992)

In caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica 
emana ordinanze contingibili e urgenti (art. 50 Tuel)



Valutazione del rischio



è il numero di unità (o "valore") di ognuno 
degli elementi a rischio presenti in una data 
area, come le vite umane o gli insediamenti.

RISCHIO
Con rischio si intende la possibilità che un fenomeno naturale o indotto 
dalle attività dell’uomo possa causare effetti dannosi sulla popolazione, 
gli insediamenti abitativi e produttivi e le infrastrutture, all’interno di una 
particolare area, in un determinato periodo di tempo.

Il rischio è traducibile nella formula

R = P * V * E

P =
la probabilità che un fenomeno di una 
determinata intensità si verifichi in un certo 
periodo di tempo, in una data area. 

V =

Pericolosità

Vulnerabilità

la vulnerabilità di un elemento (persone, 
edifici, infrastrutture, attività economiche) è
la propensione a subire danneggiamenti in 
conseguenza delle sollecitazioni indotte da 
un evento di una certa intensità.

E = Esposizione
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CARTA DEI POTENZIALI INQUINANTI ACQUE SOTTERRANEE
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Popolazione residente
nelle frazioni del Comune di Cervia (al 31.12.2011) 

4777
4232

3594

2433

1725 1743

3957

674

1344

2277

936

1544
1152 1228

14
0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

Pinare
lla

Cerv
ia C

entr
o

Malv
a

G. D
i V

itto
rio

Taglia
ta

Bov
a

Milan
o M

ari
ttim

a
Term

e
Sav

io
Cas

tigl
ion

e
Can

nuz
zo

Pisig
nan

o
Villa

 In
fer

no
Mon

talett
o

Salin
e

Popolazione residente nel Comune di Cervia
suddivisa per fasce di età (al 31.12.2011)

0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

0-
2

3-
5

6-
10

11
-1

3

14
-1

8

19
-2

4

25
-3

4

35
-4

4

45
-5

4

55
-6

4

65
-7

0

71
-8

0

>8
0

Presenze negli alberghi del Comune di Cervia nell'anno 2011

-

200.000

400.000

600.000

800.000

1.000.000

1.200.000

1.400.000

1.600.000

Cervia Milano Marittima Pinarella Tagliata

Pr
es

en
ze

Comune di Cervia - Presenze turistiche nell'anno 2011

0

200.000

400.000

600.000

800.000

1.000.000

1.200.000

1.400.000

G
en

na
io

Fe
bb

ra
io

M
ar

zo

Ap
ril

e

M
ag

gi
o

G
iu

gn
o

Lu
gl

io

Ag
os

to

Se
tte

m
br

e

O
tto

br
e

N
ov

em
br

e

D
ic

em
br

e

Pr
es

en
ze



Dati di base

QUADRO 
CONOSCITIVO

DATI GENERALI
Confini ed estensione
Quartieri ed abitanti
Densità abitativa

INQUADRAM. FISICO

GEOLOGIA E 
GEOMORFOLOGIA

ASPETTI CLIMATICI

Temperature Precipitazioni, ecc.

IDROGRAFIA PRINCIPALE
INQUINAMENTO AMBIENTALE 

ACQUE SOTTERRANEE
INQUADRAM. ANTROPICO

AFFOLLAMENTO Residenti

Presenze turistiche
VIE di COMUNICAZIONE

EVOLUZIONE URBANA

ASPETTI SISMICI Resistenza dei suoli

Effetti locali del sisma

Pericolosità del sisma



EVOLUZIONE DELLA CRESCITA URBANA



RESISTENZA MECCANICA DEI SUOLI



EFFETTI LOCALI DEL SISMA



PERICOLOSITA’ SISMICA
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RISCHIO

SISMICO

ANTROPICO CHIMICO 
INDUSTRIALE

NATURALE IDROGEOLOGICO

IDROLOGICO MAREGGIATE
NEVICATE 
SICCITA’

TEMPORALI/
TROMBE D’ARIA

FRANE
ALLUVIONE 

ESONDAZIONE 
SUBSIDENZA

INCENDI
BOSCHIVI

TECNOLOGICO
N B C

ECOLOGICO



I RISCHI NEL TERRITORIO DI CERVIA: IDROGEOLOGICO

RISCHIO IDRAULICO

Rotture arginaliTracimazioni

L'allagamento è dovuto al mancato ingresso 
e/o deflusso dell'acqua di precipitazione nei 

canali o condotti che devono smaltirle

L'alluvione è dovuta all'arrivo d'acqua 
fuoriuscita da fiumi o canali, quindi già

raccolta, incanalata e trasportata da altri 
luoghi, spesso lontani.



PIANO STRALCIO RISCHIO IDROGEOLOGICO - AUTORITA’ DI BACINO

Tiranti idrici di riferimento per aree soggette ad allagamento 



I RISCHI NEL TERRITORIO DI CERVIA: METEOMARINO

MAREGGIATE
Una successione temporale degli stati del mare caratterizzati da un’altezza 

significativa minima di 1.5 metri, che abbia una persistenza di almeno 6 ore

sovrastare le opere 
di difesa

intensificazione dei 
fenomeni erosivi

Ingressione e allagamento
Estive Invernali

Intersezione di profilo

Erosione frontale

Scavalcamento e rimozione

ACQUA ALTA Esondazioni

Danni a strutture portuali e imbarcazioni

Il progetto MICORE: Morphological Impact and COastal Risks induced by Extreme storm events



Analisi dei rischi





Progetto MICORE: Vulnerabilità mareggiate

Le verifiche sono 
possibili per diversi 
tempi di ritorno e per 
differenti scenari, 
allagamenti, 
ingressioni, 
erosione 



I RISCHI NEL TERRITORIO DI CERVIA: SISMICO

CONDIZIONE

Zona con grado di sismicità di categoria 2

Accelerazione massima convenzionale riferita ad una 
probabilità di superamento del 10% in 50 anni, espressa 
come frazione dell’accelerazione di gravità = 0,25 g

ZONAZIONE Risposta sismica del terreno Microzonazione C.L.E.

EVOLUZIONE DELLA CRESCITA URBANA

RESISTENZA MECCANICA DEI SUOLI

EFFETTI LOCALI DEL SISMAINDIVIDUAZIONE RISCHIO

PIANO DI EMERGENZA 2012 – Prima fase

SCHEDE AeDES





I RISCHI NEL TERRITORIO DI CERVIA: INCENDI BOSCHIVI

NATURA DEGLI INCENDI

Naturali antropici volontari

antropici involontari autocombustione

Cause naturali (2%)

Fulmini

Antropiche

Volontarie (dolose) (52%) Involontarie (colpose) (33%)

INCENDI DI PROSSIMITA’ – Piano di emergenza  rischio incendi boschivi 2012



I RISCHI NEL TERRITORIO DI CERVIA: EVENTI METEORICI INTENSI

Trombe d’aria e marine: • Vortici depressionari di piccola estensione di formazione 
imprevedibile

• Durata massima 10 – 30 minuti

• Diametro fino a qualche centinaio di metri

Nevicate: • Viabilità e punti critici (sottopassi, ponti, viadotti, incroci, rotonde, ecc.

• Alberature stradali e pinete

• Sovraccarico di coperture con pendenza modesta o leggere

• Rottura tubazioni

• Aumento corsi d’acqua in seconda fase

Piano di emergenza rischio eventi meteorologici intensi: neve e 
ghiaccio (G.C. 200 del 13.12.2011 

Grandine: Danni a: • Automezzi leggeri e telonati

• Strutture leggere, tende e tettoie

• Colture e piante

Raffiche di vento Danni a: • Alberature

• Strutture leggere

• Incidenti stradali
Mare mosso Danni a:

• Imbarcazioni

• Stabilimenti balneari

• Infrastrutture portuali



I RISCHI NEL TERRITORIO DI CERVIA: IDROPOTABILE

INTERRUZIONE/RIDUZIONE 
EROGAZIONE ACQUA POTABILE

NATURALI

• Sisma

• Inondazioni

• siccità

• Rottura tubi di distribuzione

• Inquinamento corpo idrico di 
approvvigionamento

INCIDENTALI

• Inquinamento fonte o 
rete di distribuzione

• Danneggiamento 
impianti

VOLONTARI

RIDUZIONE DELL’EROGAZIONE

PEGGIORAMENTO DELLA QUALITA’

RIDUZIONE QUANTITA’ E QUALITA’



I RISCHI NEL TERRITORIO DI CERVIA: BLACK OUT ELETTRICO

DEFINIZIONE: Improvvisa e prolungata interruzione della fornitura di energia elettrica alle utenze

CAUSE: • Eventi calamitosi di protezione civile

• Incidente/danneggiamento alla rete di trasporto o alle centrali di distribuzione

• Consumi eccezionali di energia

• Distacchi programmati del gestore

COMPITI DELLA P.C.: Alimentazione elettrica alternativa utenze sensibili

• Ospedale

• Case di cura

• Strutture socio-assistenziali

• Pazienti in terapia domiciliare

• asili



I RISCHI NEL TERRITORIO DI CERVIA: ONDATE DI CALORE

DEFINIZIONE: Riscaldamento importante dell’aria per un periodo caratterizzato da 
temperature elevate o arrivo di anomale onde d’aria calda

AREE CRITICHE: • Centri abitati densamente costruiti

• Spazi aperti perimetrati

• Luoghi affollati

• Traffico stradale bloccato

SOGGETTI CRITICI: • Anziani

• Bambini

• Persone affette da limitazioni respiratorie

• Donne in stato di gravidanza



I RISCHI NEL TERRITORIO DI CERVIA: CHIMICO INDUSTRIALE

SOSTANZE PERICOLOSE
STABILIMENTI INDUSTRIALI Non presenti

TRASPORTO MERCI
• Ferrovia

• Via mare

• Strada

Numero 
Kemler

Numero ONU

INDIVIDUAZIONE TIPO DI RISCHIO



Procedure operative per la gestione dell’emergenza legata alla specifica tipologia di rischio, 
suddivise nelle varie fasi:
-attenzione
-preallarme
-allarme

Modello di intervento specifico del 
rischio

Organizzazione della struttura comunale di protezione civile in funzione delle necessità
determinate dalla specifica tipologia di rischio, con descrizione dei compiti delle singole 
funzioni di supporto

Organizzazione in base al rischio

Descrizione dell’interazione tra il fenomeno calamitoso (evento) ed i beni esposti, in 
funzione della loro vulnerabilità specifica alla tipologia di evento, con particolare riguardo 
per:
-popolazione
-edifici sensibili (scuole, ospedali, strutture ricettive ecc.)
-attività artigianali/commerciali
-viabilità

Scenari di Rischio

Descrizione delle modalità di manifestazione degli eventi generatori di rischio analizzando i 
seguenti aspetti:
-entità, estensione e frequenza degli eventi pregressi che in passato hanno interessato 
l’area
-scenari potenziali per gli eventi futuri, con mappe della pericolosità per la popolazione ed 
il territorio comunale

Scenari di Evento

I PIANI DI EMERGENZA

I PIANI COMUNALI: • Piano di emergenza sismica 2012 – prima fase

• Incendi di prossimità – piano di emergenza  rischio incendi boschivi 2012

• Piano di emergenza rischio eventi meteorologici intensi: neve e ghiaccio 
(G.C. 200 del 13.12.2011



“Il valore della pianificazione diminuisce con 
l’aumentare della complessità delle cose”

IL METODO AUGUSTUS

Iulius Cæsar Octavianus Augustus“

• Coordinamento ed indirizzo per tutte le fasi di risposta previste dal piano

• Procedure semplici e non particolareggiate

• Individuazione delle singole responsabilità nel modello di intervento

• Flessibilità operativa nell’ambito dell’attuazione delle funzioni di supporto



SISTEMA DI COMANDO E CONTROLLO
ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA 

COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

SINDACO

RESPONSABILE
COMUNALE DI

PROTEZIONE CIVILE
(RCPC)

COMITATO COMUNALE
DI PROTEZIONE CIVILE

(CCPC)

CENTRO OPERATIVO
COMUNALE 

DI PROTEZIONE CIVILE
(COC)

UFFICIO COMUNALE
DI PROTEZIONE CIVILE

(UCPC)



Le 9 funzioni di supporto comunali

 

1 - TECNICI SCIENTIFICI - PIANIFICAZIONE
SERVIZI TECNICI COMUNALI, PROVINCIALI, REGIONALI, COMUNITA’ MONTANE, 
RESPONSABILI DELLE RETI DI MONITORAGGIO LOCALI. U.O PERIFERICHE DI 
ENTI NAZIONALI, RESPONSABILI PROFESSIONISTI 

 

2 - SANITA' UMANA E VETERINARIA - ASSISTENZA SOCIALE 
 AZIENDE SANITARIE LOCALI - CROCE ROSSA ITALIANA - VOLONTARIATO 
SOCIO-SANITARIO – SERVIZI SOCIO SANITARI 

 

3 - VOLONTARIATO 
COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI LOCALI PROVINCIALI E COMUNALI 

 

4 - MATERIALI E MEZZI 
 AZIENDE PUBBLICHE E PRIVATE -VOLONTARIATO C.R.I – RISORSE 
DELL’AMMINISTRAZIONE LOCALE 

 
 

5 - SERVIZI ESSENZIALI E ATTIVITA’ SCOLASTICHE 
ENEL – HERA (GAS - ACQUEDOTTO – SMALTIMENTO RIFIUTI – 
DISINFESTAZIONE) – DITTE DISTRIBUZIONE CARBURANTE – 
PROVVEDITORATO AGLI STUDI – AUTORITA’ SCOLASTICHE LOCALI 

 
6 - CENSIMENTO DANNI, PERSONE E COSE 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE - (INDUSTRIA, ARTIGIANATO, COMMERCIO) - OPERE 
PUBBLICHE - BENI CULTURALI - INFRASTRUTTURE - PRIVATI  
SQUADRE TECNICHE DI RILEVAMENTO (COMUNE, PROVINCIA, REGIONE, OO. 
MM., VV.F., ORDINI PROFESSIONALI) 

  

7 - STRUTTURE OPERATIVE LOCALI  
POLIZIA MUNICIPALE - VOLONTARIATO - VIGILI DEL FUOCO - FORZE DI POLIZIA 
LOCALI (CARABINIERI - GUARDIA DI FINANZA – FORESTALE) - CROCE ROSSA  

  
8 - TELECOMUNICAZIONI 
TELECOM E GESTORI TELEFONIA - RADIOAMATORI 

 

9 – ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 
ASSESSORATI COMPETENTI (COMUNE – PROVINCIA) - CROCE ROSSA 
ITALIANA - VOLONTARIATO  

 

A D D E T T O  S T A M P A  –  S E G R E T E R I A  E  G E S T I O N E  D A T I
I N F O R M A Z I O N E ,  A T T I V I T A ’  A M M I N I S T R A T I V A  E  C O L L E G A M E N T O  C O N  G L I
A L T R I  E N T I  -  I N F O R M A T I C A

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA 

COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE



DIRETTORE GENERALEFunzione 11 – Ufficio Stampa

SEGRETARIO COMUNALEFunzione 10 – Segreteria e Gestione Dati

Dirigente del Settore
LAVORI PUBBLICI, SVILUPPO ECONOMICO E RESIDENZIALE

Funzione 9 - Assistenza alla Popolazione

DIRETTORE GENERALEFunzione 8 - Telecomunicazioni

Dirigente del Settore
POLIZIA MUNICIPALE

Funzione 7 - Strutture Operative Locali e Viabilità

Dirigente del Settore
LAVORI PUBBLICI, SVILUPPO ECONOMICO E RESIDENZIALE

Funzione 6 - Censimento Danni a persone e cose

Dirigente del Settore
LAVORI PUBBLICI, SVILUPPO ECONOMICO E RESIDENZIALE

Funzione 5 - Servizi Essenziali e Attività Scolastica

Dirigente del Settore
LAVORI PUBBLICI, SVILUPPO ECONOMICO E RESIDENZIALE

Funzione 4 - Risorse Materiali e Mezzi

Dirigente del Settore
LAVORI PUBBLICI, SVILUPPO ECONOMICO E RESIDENZIALE

Funzione 3 – Volontariato

Dirigente del Settore
TURISMO, CULTURA, SERVIZI SOCIALI E POLITICHE      

EDUCATIVE 

Funzione 2 - Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria

Dirigente del Settore
LAVORI PUBBLICI, SVILUPPO ECONOMICO E RESIDENZIALE

Funzione 1 - Tecnica e di Pianificazione

ResponsabilitàFunzione Augustus

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA 

COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE



ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA 

COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

















Funzione Telecomunicazioni









Reazione di una sezione dedicata alla protezione civile sul sito istituzionale e relativa gestione

Elaborazione di un progetto "scuola e protezione civile" quale efficace strumento di prevenzione attiva

Definizione ed eventuale attivazione di accordi di programma e/o protocolli d'intesa con gli enti preposti ad interventi di 
emergenza sul territorio da dirigere e coordinare in caso di calamità

Definizione ed attuazione di un sistema di partecipazione volontaria alle attività di protezione civile (indipendentemente 
dalle singole cattività lavorative) dei dipendenti comunali, previa verifica delle disponibilit, individuando modalità di 
attivazione e funzionamento

Organizzazione di percorsi formativi - informativi al fine di incrementare la conoscenza della protezione civile e stimolare la 
partecipazione attiva nelle diverse forme possibili del volontariato, da sottoporre a varie categorie: dipendenti pubblici, 
cittadini, consigli di zona, imprenditori, associazioni, ecc.

Definizione ed attuazione di un processo partecipato con la cittadinanza e le componenti sociali per la futura elaborazione 
dei piani operativi di emergenza per i diversi rischi ed aggiornamento del piano generale, mediante incontri, assemblee, 
corsi e riunioni

Elaborazione di un progetto di comunicazione inerente la cultura della protezione civile alla collettività ed all'Ente, 
informazione sui singoli rischi reali e percepiti, sulle attività dell'Amministrazione, le misure di autoprotezione e 
mitigazione dei rischi. Il progetto sarà articolato in funzione dei diversi strumenti di veicolazione delle informazioni nei 
diversi momenti che riguardano la prevenzione e gestione dell'emergenza

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA 

COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

SISTEMA DI INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE

INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE:
• Preventiva

• In emergenza

• Post-emergenza

PROGETTO PROTEZIONE CIVILE DINAMICA 2013



Modello di intervento

Modello d’intervento per eventi 
con preavviso e imprevedibili 



Attivazione completa degli organismi di coordinamento dei soccorsi e 
l’attivazione di tutti gli interventi per la messa in sicurezza e l’assistenza 
alla popolazione.

-Allarme

Convocazione, in composizione ristretta degli organismi di 
coordinamento dei soccorsi (C.O.C. o, se previsto, il COM) e 
l’adozione di misure di preparazione ad una possibile emergenza.

-PreAllarme

Livello 2

Attivazione di servizi di reperibilità e, se del caso, di servizi h24 da parte 
dell’ U.C.P.C. e degli Enti e strutture preposti al monitoraggio e alla 
vigilanza

Livello 1
Attenzione

AZIONELIVELLOFASE

CLASSIFICAZIONE DELL’EMERGENZA

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA 

COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE SISTEMA DI ALLERTA

Gruppi di persone

-segnalazione acustica
-megafonia mobile

Singole persone
Emergenza imprevista

-messaggi scritti
-Telegiornali
- Emittenti radiofoniche
-manifesti
-comunicati stampa

Gruppi di persone

-trasmissione telefonica
-megafonia mobile
-segnalazione acustica

Singole persone

Emergenza prevedibile

Modalità di diramazione dell’allerta



…. Se un candidato a Sindaco 
fosse consapevole delle 
sue responsabilità
nell’ambito della protezione 
civile, ci troveremmo di 
fronte ad un fenomeno di 
crisi vocazionale …. 

Franco Gabrielli 

Capo Dipartimento Protezione Civile


